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Luca Onesti

Campione Sociale 2009



	ALBO
	D’ORO

	  1° (1989) Bartelletti Massimo

  2° (1990) Menchetti Carlo

  3° (1991) Arrighini Giovanni

  4° (1992) Ceccatelli Claudio

  5° (1993) Ceccatelli Claudio

  6° (1994) Ceccatelli Claudio

  7° (1995) Ceccatelli Claudio

  8° (1996) Menchetti Carlo

  9° (1997) Bianchi Raffaello

10° (1998) Arrighini Giovanni

11° (1999) Arrighini Giovanni


	12° (2000) Frizzi Luca

13° (2001) Menchetti Carlo

14° (2002) Arrighini Giovanni 

15° (2003) Menchetti Carlo

16° (2004) Federico Giancarlo

17° (2005) Frizzi Luca

18° (2006) Federico Giancarlo

19° (2007) Federico Giancarlo

20° (2008) Nelli Luca

21° (2009) Onesti Luca




EDITORIALE  (di Alessandro Colosimo)

 “Noi, per fortuna, nel ’29 non c’eravamo!”(ovvero : Crisi? No, grazie!)

Sembrano passati anni luce dal mio ultimo editoriale (luglio 2008), quando, tirando le somme dell’attività del circolo per l’anno 2007/2008, mi dichiaravo tutto sommato soddisfatto dei risultati sia organizzativi che agonistici. Oggi purtroppo l’impressione è diametralmente opposta: scarsa partecipazione al sociale, molte assenza anche degli iscritti (io in primis), ritiro dal Campionato Italiano a Squadre per difficoltà logistiche, connesse con la sopraggiunta indisponibilità della sala di gioco (allo “Show Down”). E’ crisi? Non lo so. Sì, la vita di un’associazione (che è fatta da uomini, con i loro problemi quotidiani) è fatta di alti e bassi e probabilmente in questo periodo il CSV sta vivendo un momento di stagnazione o rallentamento nella partecipazione e coinvolgimento dei membri. Ma questo editoriale non vuole essere sinonimo di autocommiserazione o rimpianto “del bel tempo che fu”, tutt’altro, anche perché non è nello stile di chi scrive e del circolo. E’ stato pensato da chi scrive come un momento per guardarci negli occhi ed interrogarci. Per chiederci se, come soci (soprattutto quelli storici) non abbiamo lasciato ancora una volta troppo solo chi ha la direzione del CSV, magari pensando che i problemi del circolo siano di altri e non i nostri o che noi siamo solo dei fruitori di servizi. No Signori! I problemi del circolo sono nostri, di noi giocatori di scacchi versiliesi. Non basta, sono anche dei giocatori di scacchi in assoluto e quindi del nostro GIOCO. Pensare di lasciar lentamente morire un’associazione come la nostra vuole dire perdere una parte del movimento scacchistico nazionale a cui ha dato molto e sta dando molto (sia come FSI che come USIP). Gli scacchi italici non se lo possono proprio permettere, anche se forse non lo sanno!. Ma un CSV vuol dire anche passione per quello che si fa e per il nobil giuoco e quindi un circolo debole o, peggio, in crisi andrebbe a nocumento soprattutto per coloro che non svolgono attività agonistica (cioè non fanno tornei). A loro mi rivolgo: continuate a darvi una possibilità di giocare attivamente. Partecipate maggiormente alle attività del CSV, dando consigli e sollecitando i “vecchi” soci, anche rendendovi disponibili a scrivere per questo giornalino che (non smetterò mai di dirlo) è il nostro fiore all’occhiello. Alle presenze storiche dico che dobbiamo trovare una nuova spinta e non lasciarsi abbattere. Crisi? No, grazie! Ora, asciughiamoci le lacrime, rimbocchiamoci le maniche e cerchiamo di esserci tutti il giovedì per l’attività agonistica del circolo e il lunedì per il gioco libero. Sì, perché il lunedì, malgrado l’indisponibilità dello “Show Down” ci ritroviamo presso il “Bar Leonardo” di Viareggio, locale dove si è già svolta una fortunata serie di tornei serali semilampo. Infine le nostre congratulazione a Luca Onesti, nuovo campione sociale, al DOC Cavirani, secondo per spareggio tecnico, e al terzo posto di Menchetti, per spareggio con il forte Enrico Becherelli e con la fortissima Rossana Rosi. Ad maiora !
WHO IS RAFFAEL? (di Roberto Ruberti dall’Ucraina)
Ricordo una frase del Presidente. Non fraintendete, non voglio scrivere di politica. Il Presidente in questione è il “nostro” Carlo Menchetti. Una sera al circolo si parlava con lui e con Adriano dei vari siti dove è possible giocare a scacchi online. “Converrete con me che non è la stessa cosa. Avere l’avversario davanti, poterlo vedere, scrutare, assoggettarlo o esserne assoggettati è un aspetto del gioco che via Internet si perde completamente”. Questo ci diceva Carlo. Ed io ero e sono tuttora assolutamente daccordo con lui. Ma non si può negare che il gioco online, e più in generale il binomio scacchi e computers sono ormai inscindibili. E per quanto si possa addirittura sentire la mancanza del contatto fisico delle dita con i pezzi (vi assicuro che mi succede), ci sono possibilità che ci vengono offerte solo dal gioco via Internet. La storia che racconto ne è un esempio:

I siti per giocare a scacchi online più popolari sono due: ICC (Internet Chess Club) e Playchess. Questi server sono frequentati anche dai grossi calibri dello scacchismo mondiale. Non è affatto raro poter assistere alle partite di qualche GM in diretta. Spesso I GM si registrano sul sito usando il loro vero nome. A volte preferiscono celarsi dietro un alias. Ed è proprio questa cosa che ha creato la leggenda di Raffael.

Su Playchess esiste lo status speciale di “Top GM” che è riservato a coloro che hanno un Elo Fide superiore a 2700. Ci sono alcuni utenti anonimi che beneficiano dello status di Top GM. Ad esempio Trudodyr, che tutti o quasi indicano essere l’alias usato da Alexander Morozevich per giocare online. Ma c’è un misterioso giocatore che più di altri ha generato una vera e propria caccia per scoprirne l’identità. Si cela dietro l’alias Raffael, dispone dello status di Top GM e soprattutto è fortissimo! Frequenta il sito abbastanza regolarmente anche se non in maniera maniacale. Di solito gioca non più di tre o quattro partite per ogni sessione, scegliendosi ovviamente l’avversario tra i più forti collegati in quel momento. Gioca solo partite di tre o di quattro minuti più un secondo di incremento ad ogni mossa. Ha delle statistiche impressionanti. Nel momento in cui scrivo Raffael è di nuovo il N. 1 nella classifica blitz di Playchess con un Elo di 3390! Bisogna considerare che l’Elo del server Playchess non equivale all’Elo delle classifiche Fide. Quindi per dare un idea della forza reale di Raffael vorrei fare un semplice calcolo proporzionale prendendo come campioni di riferimento quattro noti GM particolarmente attivi sul sito di Playchess.





Elo Playchess

Elo Fide

Vugar Gashimov


3112


2723

Dimitri Andreikin


3238


2614

Shakhriyar Mamedyarov

3277


2724

Nigel Short


2931


2663

Raffael



3390




Il nostro calcolo ci restituisce un risultato sconcertante. Raffael avrebbe un Elo Fide di 2894! Il che ne farebbe in assoluto il giocatore di scacchi più forte al mondo!

Dobbiamo mettere in conto una certa empiricità in questo calcolo, Bisogna innanzitutto considerare che l’Elo Fide è certamente più accurato ed affidabile dal momento che si calcola su partite con tempo lungo mentre su Playchess I GM giocano solo Blitz. Ma pur garantendo una ampia approssimazione mi sento di affermare che il misterioso giocatore è sicuramente tra i venti più forti al mondo.

E questo ci porta alla domanda più formulata sulla chat line di Playchess: “Who is Raffael?”

Ognuno ha la sua risposta, qualcuno si è anche peritato di analizzare le sue partite cercando di identificarne lo stile di gioco. L’ipotesi più diffusa ed accreditata è che si tratti di Sua Maestà! L’orco di Baku. Sono in molti a ritenere che Raffael sia Garry Kasparov. Devo dire che, in base ad una serie di indizi raccolti più o meno casualmente frequentando Playchess anche io propendo per questa ipotesi. Ammetto che si tratta di una mia idea, una sensazione, non supportata da nessuna prova. Forse mi piace pensarlo perchè, tra le varie ipotesi, è la più romantica. Il grande tra i grandi che nonostante si sia ritirato dall’attività agonistica, si permette di dispensare lezioni di scacchi ai giovani GM impertinenti.

Quella che segue è la traduzione di un testo che circola in rete. Non posso garantirne l’autenticità ma considerando che viene indicata data e luogo penso sia credibile:

Conferenza stampa con Garry Kasparov a Hluboka, Repubblica Ceca (30.3.2008)

Domanda: Lei sa qualcosa a proposito del Nickname Raffael?

GK: Certamente, conosco Raffael, gioco sul server di Playchess a volte.

Domanda: Mr. Kasparov, lei è Raffael?

GK: Se volessi svelare la mia identità lo farei ufficialmente e di mia iniziativa. Senza aspettare che qualcuno mi chieda di farlo.

Il commento di un esperto giornalista Ceco è stato: La sua risposta equivale ad un si diplomatico.

Testimoni oculari riportano che l’espressione di Kasparov durante la risposta svelasse tutto. Kasparov è sicuramente Raffael.

Se sia vero o no è tutto da dimostrare. Quella che segue è una partita alla quale ho assistito di persona in diretta sul server di Playchess. Quella sera Raffael e Dima Andreikin giocarono 3 partite. Il risultato fu di 3 a 0 per Raffael. Questa è la terza, e credo la più bella della serie.

Raffael (3378) - Dima Andreikin (3282) [A54]

4m + 1s, rated, Playchess Server 11.01.2009

1.d4 Nf6 2.c4 d6 3.Nc3 e5 4.Nf3 Nc6 5.g3 Bg4 6.d5 Ne7 7.Bg2 g6 8.h3 Bxf3 9.Bxf3 Bg7 10.e4 0–0 11.h4 h6 12.h5 g5 13.g4 c5 14.Be2 Qd7 15.f3 Rfb8 16.0–0 a6 17.a3 b5 18.Qc2 Ne8 19.Be3 Nc8 20.Rfb1 bxc4 21.Bxc4 a5 22.b3 Bf6 23.Kg2 Bd8 24.Qd3 Nc7 25.Bd2 Nb6 26.a4 Nxc4 27.bxc4 Na6 28.Rb5 Nb4 29.Qb1 Rc8 30.Nd1 Ra6 31.Ne3 Rca8 32.Nf5 Kh7 33.Qb3 R6a7 34.Be3 Ra6 35.Rd1 Bc7 36.Qb1 f6 37.Qb3 Qd8 38.Bxc5 dxc5 39.Rxc5 Bb6 40.Rb5 Bd4 41.c5 Rb8 42.c6 Rab6 43.Qc4 Rxb5 44.axb5 Qb6 45.d6 Rf8 46.c7 Qc5 47.Qxc5 (1–0)

Se consideriamo che si trattava di una partita di 4 minuti +1 è incredibile come Garry (?) abbia dapprima imbrigliato ogni iniziativa del Nero sigillando la posizione e rendendo inoffensivo l’unico pezzo attivo del Nero, il Cavallo in b4. Poi con lo splendido sacrificio dell’Alfiere in c5 si apre la strada alla promozione in c8 o d8.
CHE SCACCHISTA SEI?
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	Valuta il tuo titolo scacchistico !!

Prendi un orologio o un cronometro, o una clessidra (sconsigliamo di usare la meridiana perché si vedono poco i secondi) e prova a vedere in quanti secondi o minuti risolvi il test qui di fianco.

Muove il bianco e vince.

Bisogna riuscire a vedere mentalmente la variante che vince direttamente qui sul diagramma. Si deve arrivare fino alla mossa che determina la vittoria.

	Se risolvi il test in : 30 secondi hai il titolo di Maestro; in 1 minuto sei Candidato Maestro; 2 minuti sei Prima Nazionale; 3 minuti Seconda Nazionale; 4 minuti Terza Nazionale; oltre sei Non Classificato.

La soluzione la trovi a pag. 18


APPUNTI DI VIAGGIO  (di Alessandro Colosimo)
“Non sappiamo di andare quando andiamo/ Noi scherziamo nel chiudere la porta/ Dietro, il destino mette il catenaccio,/ e non entriamo più.” (Emily Dickinson)
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Partiamo per un altro viaggio. Come di frequente accade prendiamo aerei, navi, treni o semplicemente l’auto per allontanarci credendo di trovare qualcosa di fantastico, di unico, di mai visto. Spesso, invece, lo straordinario è proprio vicino a noi, più è prossimo e meno lo vediamo. Per non sforzare le nostre deboli meningi, già affaticate dal lavoro, ci illudiamo che le nostre mete esotiche siano più affascinanti e solo raramente ci accorgiamo che quanta novità, e spesso di quanta cultura, ci siano “dietro l’angolo”. Questo vale anche per il nostro viaggio. Questa volta resto a Viareggio. La mia lenta ricerca sulla storia degli scacchi in Versilia (ma prima o poi ce la farò a finirla, credeteci …), trae spunto dalla presenza di un attivissimo Circolo locale – l’Accademia Scacchistica Viareggina – tra i fondatori della Federazione Scacchistica Italiana e della più antica rivista del nostro Paese, “L’Italia Scacchistica” nonché organizzatrice del 1° Campionato Italiano (1921). Nel mio bradipesco muovermi, recentemente, ha avuto modo di consultare, presso il Centro Documentario Storico del Comune di Viareggio, alcune annate di un periodico di inizio secolo: “La Realtà”. Al di là dell’interesse intrinseco nel leggere e accarezzare le pagine di un secolo addietro, e stupirmi nello scoprire che i problemi di allora sono quelli di oggi, ero concentrato ad individuare dei trafiletti che mi fornissero delle notizie utili sulla vita scacchistica di Viareggio e della Versilia. Sfogliando il n. 3 di quella rivista, del 19 febbraio del 1909,  in terza pagina, taglio basso, ho trovato quello che cercavo: “Eureka!”. Niente di eccezionale, nulla di speciale, forse qualcosa di ordinario ma ho avuto la sensazione di essere un archeologo in qualche altipiano dell’Anatolia che aveva fatto una scoperta straordinaria. Ecco cosa ho visto (diagramma):
E’ innegabile il fascino di questa piccola rubrica scacchistica, i caratteri di stampa e la grafica del diagramma rinviano a giornate al Caffè Margherita o al Bagno Balena. Fanno immaginare la crema dei notabili e dell’aristocrazia cittadina seduta al caffè, scarpe con le ghette bianche, colletti inamidati, baffi, bastone e saluti con il cappello alle dame che passeggiavano, con i ragazzini del popolo che giravano intorno, con i loro abiti sdruciti. E le passeggiate di quelle donne con i pizzi bianchi si fermavano immancabilmente al molo dove i pescatori appena rientrati dal mare, sporchi e stanchi dal  lavoro, cercavano di vendere un po’ del  frutto di quel loro sudore notturno. E questo forse non è un viaggio? Sì, lo è e forse è quello più reale di tutti, perché tutto è già stato, è staccare il biglietto per vedere come eravamo, perché nessuno ci farà vedere spiagge meravigliose e villaggi turistici da sogno nascondendoci la miseria e la fame a pochi chilometri da noi.  

Ritornando al 2009, però, un po’ di delusione è rimasta. Nel trafiletto di convocazione dell’assemblea dei soci dell’Accademia Scacchistica Viareggina non si fa espresso riferimento a dove fosse ubicata la sede (che io penso essere presso il Caffè del Regio Casino, in Via Regia a Viareggio). Però, proprio per la mancanza di tale indicazione, è chiaro come a Viareggio fosse molto noto, ed evidentemente diffuso, il gioco degli scacchi e altrettanto noto doveva essere il luogo in cui si giocasse, tanto da rendere superfluo per i redattori del periodico ribadirlo nell’articolo.

Le ricerche continuano ed il viaggio pure!

PROSSIMAMENTE

A Palazzo Mediceo

Seravezza

SEMILAMPO DI SAN GIUSEPPE 15’

Otto turni – il 12 e 19 marzo 2009

TORNEO DI PASQUA

Active Chess 30’ – sei turni – il 26 marzo e 2/9 aprile 2009

PREMI PASQUALI

NON NE POSSO PIU’ !  (di Luca Matta)
(N.d.R.: abbiamo ricevuto e volentieri pubblichiamo il pezzo di questo ragazzino di otto anni appassionato del gioco degli scacchi).

Sulla vostra dispensa pubblicate sempre solo le partite vinte di Adriano Giannetti. Non ne posso più!... sappiate che per due volte consecutive, ultimamente, ha perso con me!! 

Mi chiamo Luca Matta, sono un bambino di otto anni e abito a Massa, sto “imparando” a giocare a scacchi. Adriano mi ha insegnato a giocare, è un buon maestro e ogni cosa che non riesco a capire me la spiega. Lui mi chiama “L’apprendista stregone”!!

Appena sono stato in grado di fare una partita seria l’ho subito vinto e per due volte di fila.  Sì l’ho vinto, questo non vuol dire che sono il campione del mondo, ma almeno avrete una scusa per pubblicare una volta in cui Adriano ha perso!!

Vi ho conosciuto al torneo a squadre di Marina di Massa dove ho potuto fare una partita con i Pulcini Rampanti di Prato e mi sono accorto che siete molto bravi.
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	Giannetti – Matta  0-1     
	Matta – Giannetti   1-0




Queste sono le posizioni delle partite importantissime… perché non ne posso più!...:

21° TORNEO SOCIALE 2009
Nell’anno che meno ti aspetti, quello in cui la sua partecipazione doveva essere accidentale e solo per dovere di firma (per via del lavoro nella città di Firenze e della residenza in quel di Prato),  Luca Onesti si è laureato 21° Campione Sociale del Circolo Scacchistico della Versilia. Complimenti. 

A pari punti con Onesti si piazza Giuseppe Cavirani che disputa un ottimo torneo e si fregia del titolo di Vicecampione Sociale con 6 punti su otto partite disputate. Terzo classificato assoluto il presidente Carlo Menchetti. Per le altre fasce Elo abbiamo le seguenti posizioni: fascia B = 1° Enrico Becherelli ; 2° Rossana Rosi; 3° Sergio Martinelli. Fascia C = 1° Mauro Iacomini; 2° Lorenzo Navari; 3° Sirio Baldi.

	CLASSIFICA FINALE  -  otto turni

	CLASS.
	ATLETA
	PUNTI
	FASCIA
	VAR..ELO
	ELO FINALE

	1°
	ONESTI LUCA
	6.0
	A
	+36
	1761

	2°
	CAVIRANI GIUSEPPE
	6.0
	A
	+42
	1582

	3°
	MENCHETTI CARLO
	5.0
	A
	-6
	1774

	4°
	BECHERELLI ENRICO
	5.0
	B
	+51
	1463

	5°
	ROSI ROSSANA
	5.0
	B
	+27
	1496

	6°
	IACOMINI MAURO
	4.5
	C
	+51
	1317

	7°
	MARTINELLI SERGIO
	4.0
	B
	+33
	1406

	8°
	BARTELLETTI MASSIMO
	3.5
	A
	-12
	1509

	9°
	NAVARI LORENZO
	3.5
	C
	+18
	1218

	10°
	ZARRI ALDO
	3.5
	B
	-18
	1302

	11°
	TRACY MARVIN
	3.0
	A
	-66
	1934

	12°
	COSCI MASSIMO
	3.0
	B
	+18
	1419

	13°
	NERI ALVARO
	3.0
	B
	-87
	1390

	14°
	BALDI SIRIO
	2.5
	C
	+15
	1236

	15°
	ANGELINI PIERLUIGI
	2.5
	B
	-24
	1326

	16°
	COLOSIMO ALESSANDR
	2.5
	A
	-18
	1552

	17°
	BORELLI LUIGI
	2.0
	C
	+15
	1215

	18°
	FONZO AGOSTINO
	2.0
	B
	-6
	1449

	19°
	TARTARELLI FRANCO
	1.5
	B
	+6
	1426

	20°
	MANDORLI GIULIO
	1.5
	C
	-12
	1146

	21°
	GIANNINI MARCO
	1.0
	C
	-30
	1110

	22°
	BANDELLONI WALTER
	0.0R
	B
	-6
	1308

	23°
	FEDERICO GIANCARLO
	0.0R
	A
	-27
	1791


Circolo Scacchistico della Versilia : l’Associazione non patologica.

PARTITE COMMENTATE  (di Massimo Cosci) 

Leon Hoyos - Gustafsson 

UNA PARTITA DI ALTRI TEMPI

Noi scacchisti dilettanti siamo ossessionati dalle regole generali che guidano gli scacchi. Tante sere ho sentito il presidente dibattere con Jacomini durante l'analisi post mortem di una sua partita. Il modo di giocare di Jacò è al quanto originale ed il presidente obbietta Jacò: non puoi chiudere l'Alfiere così; non puoi attaccare prima di aver sviluppato tutti i pezzi; non puoi mettere i Cavalli in quella posizione; bla bla bla. Io penso che Jacò poi in fondo non abbia sempre torto: le regole sono fatte per essere infrante. La partita che voglio presentarvi ne è un chiaro esempio. 1.e4 e5 2.¤f3 ¤c6 3.¥c4 ¥c5 4.b4 Il Gambetto Evans nel 2008 in un torneo di alto livello è una vera rarità. 4...¥xb4 La mossa migliore: l'offerta non si può assolutamente rifiutare. 5.c3 ¥e7 5... Aa5 per tenere sotto pressione il Re bianco è la più consigliata, il nero sceglie un seguito tranquillo, a mio avviso giustamente, ha un pedone di vantaggio ed è il Bianco che deve dimostrare la bontà della sua scelta. 6.d4 ¤a5 7.¤xe5 ¤xc4 8.¤xc4 Fantastico!! Secondo i principi generali degli scacchi il bianco è in netto vantaggio: due pedoni centralizzati e sostenuti, un cavallo in avan scoperta, il nero neanche un pezzo al di fuori della sesta traversa: che dire. 8...d5 9.exd5 £xd5 10.¤e3 £a5 Non sviluppare mai la Donna troppo presto, è un pezzo troppo importante; se è messo sotto attacco da cavalli ed alfieri deve fare dietro front: che dire dei principi generali ? 11.0–0 ¤f6 12.c4 0–0 13.¥b2 £g5 Non muovere mai il solito pezzo due volte in apertura: si poteva fare 13....Ad7  14.£f3 ¦e8 15.¤c3 c6 16.h3 ¥d6 17.¦ad1 ¥d7 18.¦fe1 ¦ad8 19.¥c1 Più che una sfida a Ok Corral è un mordi e fuggi alla Jacò. 19...£g6 20.c5 ¥c7 21.d5 ¥a5 22.¥d2 ¥xc3 23.¥xc3 ¤xd5 24.¤xd5 cxd5 25.¦xd5 ¥c6 Sembra pericolosa ma non c'è niente: tutto fumo e niente arrosto. 26.¦xd8 ¦xd8 27.£g4 A mio avviso mossa anti posizionale, crea una debolezza nella struttura pedonale del bianco. 27...£xg4 28.hxg4 ¦d5 29.¦e5 ¦d3 30.¦e3 Cambiare la Torre ad ogni costo sai perche??? 30...¦xe3 31.fxe3 f6 Ecco il perché: nonostante la pessima struttura pedonale gli Alfieri di colore contrario garantiscono la patta. 32.¢f2 h6 33.¥a5 ¢f7 34.¥c7 ¥d5 35.a4 ¥c6 36.a5 a6 E qui si accordano per la patta. A mio avviso una partita fuori dagli schemi. ½–½
Godena Michele - Judit Polgar [B07]

Olimpiadi di Dresda, 20.11.2008

A Novembre si sono svolte a Dresda (Germania) le Olimpiadi degli scacchi. Questa volta le squadre partecipanti erano 146. Italia per la prima volta nella storia delle olimpiadi si è presentata con due squadre molto competitive, sia la squadra maschile (43°) che quella femminile (12°) avevano grandi possibilità di fare una gran bella figura. Italia maschile presentava in prima scacchiera il fenomeno CARUANA in seconda il sempre verde Michele Godena e nelle ultime scacchiere finalmente, devo dire, giovani di grandi speranza. La squadra femminile in prima scacchiera la ex Russa ma italiana d'amore Olga Zimina in seconda, anche lei italiana d'amore Elena Sedina due professioniste con i fiocchi e nelle ultime scacchiere anche qui due giovani di belle speranze. Michele Godena ci ha già fatto un bel regalo, affrontando lo squadrone Ungherese, ha liquidato in scioltezza la Super G Judit Polgar. 1.e4 c5 2.c3 Non lasciamoci ingannare dalla risposta di Michele che intende impostare la partita con una siciliana chiusa, Judit porterà Michele su strade poco conosciute impostando la partita in una Pirc 2...d6 3.d4 ¤f6 4.¥d3 £c7 5.¤f3 g6 6.0–0 ¥g7 7.¦e1 0–0 8.¥f4 ¥g4 9.¤bd2 cxd4 10.cxd4 ¤c6 11.h3 ¥xf3 12.¤xf3 ¤d7 Novità, Judit dall'alto dei sui punti Elo si sente sicura e cerca di sorprendere l'italiano. 13.¥e3 Michele ricolloca il suo Alfiere (devo dire bravo) io non l'avrei mai spostato dalla casa f4. 13...¦ac8 14.£d2 Ora ho capito: vuole cambiare l'Alfiere di fianchetto (Ma non lo poteva fare senza spostare l'Alfiere). 14...£b6 Ma che fa? Judit gli piazza la Donna sulla diagonale, vuoi veder che Michele è un mago. 15.¥f1 Mistero!!! Perchè Michele non ha fatto 15 d5 ? 15...£b4 Ora cambio la Donna caro Michele così impari. 16.£d3 Col cavolo che le la cambio vediamo cosa sai fare cara super G. 16...e5 16.... Dxb2 è perdente 17 Teb1 Cce5 18 Cxe5 (18 dxe5 Cxe5 19 Cxe5 Dxe5 +-) 18... Cxe5 19 Txb2 Cxd3 20 Axd3 +- 17.a3 £a5 18.b4 £d8 Forse è meglio tornare a casa. La posizione di Michele mi piace. 19.d5 ¤e7 Ed ora che Judit è compressa nelle propria metà campo proviamo ad attaccare. 20.£b5 b6 21.£a4 h6 22.¥b5 ¤f6 23.¤d2 Ma che bravo Michele, gioca con precisione, quanti di noi ci saremmo affrettati a catturare il pedone in a7. 23 Dxa7 ta8 24 Dxb6 Dxb6 25 Axb6 Tfb8 = 23...¦c7 24.¦ec1 Facile no! le Torri vanno sulle colonne aperte. 24...£b8 25.£d1 ¤h5 26.¦xc7 £xc7 27.¦c1 £b8 28.¥d7 Ma dove va questo Alfiere? 28...¤f4 29.¢f1 Altra mossa a me incomprensibile  29...£b7 30.¥b5 f5 31.¤c4 a6 ..sarà la mossa migliore? Ma se l’ha fatta Judit non mi permetto di dubitare. 32.¥c6 Che bella mossa: Alfiere intoccabile, pena un attacco al Re. 32...£b8 33.¤xb6 fxe4? E finalmente Judit commette un piccolo errore. 33... Dd8 34 Cd7 Tf7 35 Axf4 exf4 34.¤d7 Michele non si lascia scappare l'occasione. 34...£d8 35.¤xf8 £xf8 36.£g4? Non è completamente sbagliata ma c’era di meglio: 36 Tc4  36...h5 37.£d7 £f7 38.¦d1 Anche 38 Dxd6 sembra buona e meglio di quella fatta in partita. 38...¢h7 39.¥xf4 39 a4 sembra buona per Michele. 39...exf4? Sicuramente poco felice: 39 Dxf4 è migliore 40.£e6 Ed ora il cambio delle donne è inevitabile con evidente vantaggio di Michele. 40...£xe6 41.dxe6 il Pedone è passato: bella strategia di Michele che va in un finale di Torre contro due pezzi leggeri. Secondo me sicuro di vincere. 41...¤xc6 42.¦xd6 ¤e7 43.¦xa6 g5 Che fare ? penso che nella mente di Judit oramai c'è scritto Game Over. 44.¦a7 ¥f6 45.b5 ¢g6 46.b6 ¤c6 E Judit decide di abbandonare. Bellissima partita di Godena. 1–0
STRATEGIA
Il blocco

	Il blocco è un mezzo tattico mediante il quale uno o più pezzi di una delle parti impedisce il movimento di pedoni dell’altra; ha una grande importanza strategica e merita uno studio approfondito. Prendiamo in esame un primo esempio tipico di blocco (diagramma 1): nella posizione di questo diagramma, il bianco ha due pericolosi pedoni mobili e passati; il cavallo bianco controlla il pedone nero h4 e perciò la sua parte ha buone possibilità di vittoria. Tuttavia gioca nel modo sbagliato: 

1.c6+ Rc7 

a questo punto il risultato finale non può essere che di patta, poiché i pedoni sono stati immobilizzati. L’irruzione del Re è inutile:

2.Rd5 Cb6+

I pedoni bianchi sono bloccati, ossia non possono avanzare. Il Re e il cavallo neri agiscono da bloccatori. Se non fosse presente il pedone nero in h4, si potrebbe ancora tentare di portare il Re bianco in d4 e il cavallo in c4 per rompere il blocco, ma dato che l’unico pezzo del bianco non può allontanarsi dal fante avversario, la posizione è chiaramente patta. 

I giocatori di un lontano passato conoscevano già il valore tattico del blocco. Questo antico studio (diagramma 2) è un buon esempio di blocco come arma tattica: 

il nero ha un pezzo di vantaggio, e il pedone bianco passato in b5 può essere controllato, apparentemente senza problemi, mediante la mossa Ag2. Tuttavia , il bianco vince senza difficoltà ricorrendo a una manovra di blocco:

1.d5! exd5

La cattura diviene indispensabile, altrimenti i due pedoni bianchi si impongono. 

2.Rd4

Il Re blocca il pedone in d5 e questi, a sua volta, chiude la diagonale del suo proprio alfiere e perciò il Pd5 giunge tranquillamente alla promozione.
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Diagramma 1
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Diagramma 2

	Si osservi l’importanza del pedone bianco e2; se non esistesse, l’alfiere raggiungerebbe il pedone bianco della colonna b con Af1-a6.

Nel (diagramma 3) si presenta un caso simile:

il cavallo e il Re neri svolgono con efficacia il ruolo di bloccatori, per consentire la promozione del lontano pedone a4. Il nero effettua un sacrificio che chiude la diagonale dell’alfiere e minaccia di avanzare vittoriosamente il pedone a4.

1… Ce5+!

Il bianco dispone di tre risposte: prendere il cavallo con l’alfiere, catturarlo con il pedone o muovere il Re. La prima possibilità va scartata immediatamente: 2.Axe5 dxe5 e il pedone si promuove. Non serve neppure avvicinare il Re con Re4 o Re2; ad esempio: 2.Re4 a3 3.fxe5 Re6! 4.Ah8 d5+ e vince.

Rimane solo la terza possibilità: 

2.fxe5 Re6! 3.Ag7 (oppure Ah8) 

Ovviamente, se 3.exd6 Rxf6 e vince. Non serve nemmeno, d’altra parte, 3.Ad8 a3 4.Ab6 (minacciando 5.Ad4) … c5! E vince. 

Qui viene l’ammirevole continuazione del nero:

3… d5!

Sarebbe stato un errore 3… dxe5 4.Re4 e il bianco cattura il pedone vincendo. Il cavallo ha bloccato inizialmente la diagonale dell’alfiere, e ora il Re blocca il pedone che, a sua volta, chiude quella diagonale. Il bianco è perduto. (Nota 1).

Il blocco di un pedone passato.

Nimzowitsch, grande teorico del blocco lo definì in questo modo: 

Si intende per blocco l’arresto di un pedone mediante un pezzo avversario: lo si ottiene collocando quest’ultimo meccanicamente davanti al pedone da bloccare.

Circostanze che ostacolano il blocco:

un pedone passato è pericoloso solo se l’avversario non può esercitare su di esso un blocco efficace.
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Diagramma 3

(Nota 1):

Il blocco è un risorsa tattica la cui importanza gli conferisce valore strategico. Come tema tattico favorisce combinazioni di interferenza di linee con grande effetto estetico, specialmente nei finali. È un mezzo che permette di promuovere pedoni passati e lontani, ostruendo la linea del pezzo difensore.




	Affinché il blocco funzioni, occorre che il pedone sia isolato o appoggiato da un pedone arretrato, anch’esso bloccato. In questi casi, è necessario riuscire a collocare un pezzo inamovibile davanti al pedone passato, per impedirgli qualsiasi avanzata. Se il pedone ha dei compagni laterali mobili, il blocco è possibile solo temporaneamente, poiché uno di questi pedoni scaccerà presto o tardi il pezzo bloccante.

Il blocco di un pedone avanzato.

Sempre Nimzowitsch scoprì che quando un pedone viene spinto nel campo avversario, si offre la possibilità di bloccarlo e che spesso questo pedone avanzato e bloccato si converte in un tappo per tutta la posizione del proprio campo. Esempio: 

dalla posizione del (diagramma 4) il bianco continuò:

1.Ce3 c6 2.Ac4 (sembra una mossa senza senzo, ma…) 2… d5 3.Ab3 … analizziamo la posizione (diagramma 5): il nero è riuscito a formare una poderosa catena di pedoni, la cui punta è il pedone e4, solidamente istallato nella posizione nemica. Tuttavia, malgrado le consapevoli perdite di tempo del bianco, il nero non è riuscito a ottenere alcun vantaggio di sviluppo e, ciò che in questo caso è più grave, i suoi orgogliosi pedoni sono immobili e pertanto sono obiettivo di attacchi. È necessario notare due particolari: a) la presenza del forte cavallo in e3, che blocca il pedone e4; b) l’assenza di un pedone f  nella posizione del nero, che impedisce l’espulsione del cavallo bloccante per mezzo di f5-f4. 

3… Ae6 4.c4! con attacco al centro della catena. Se ora il nero prendesse in c4, il Pe4 diventerebbe un pedone isolato e debole. 

4… Df7 5.De2 Cf6 6.00 Ab4 7.Ad2! Axd2 8.Cxd2 00 9.f4! … altra notevole mossa. Nimzowitsch, conduttore dei pezzi bianchi, (quando giocò questa partita nel 1919, tutte queste idee erano rivoluzionarie), combina l’idea strategica con le possibilità tattiche. Adesso la presa al varco lascia il nero in posizione inferiore in quanto: 9…exf4 e.p. 10.Cxf3 h6 11.Ce5 con posizione dominante.
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Diagramma 4
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Diagramma 5


	9… dxc4 10.Cd2xc4 De7 11.f5 Ad5 12.Cxd5 …

La casa e3 serve da trampolino per il piano generale del bianco; ora un bloccatore è sostituito con un altro. 

12… cxd5 13.Ce3 Dd7 14.Cxd5! … Finale logico di una strategia magistrale (diagramma 6). Adesso si ha l’eliminazione degli altri pedoni immobili. 

14… Cxd5 15.Dxe4 Td8 16.f6! … minacciando 17.f7+… , se 17… Rh8 18.f8=D+ guadagna un pezzo. Se 17… Rf8 18.Dxh7 decide. Il pedone lascia la casa alla sua torre:

16… gxf6 17.Tf5 … e il bianco recupera il pezzo con notevole vantaggio. Il nero abbandonò dopo poche mosse. 

Il cavallo è il migliore bloccatore.

Qualunque pezzo può svolgere in un determinato momento il ruolo di bloccatore; logicamente, quanto maggiore è il suo valore, tanto minore risulta la sua utilità in tale funzione, poiché potrà essere scacciato facilmente dai pezzi dell’avversario. Il Re è un buon bloccatore nel finale, ma in special modo è efficace in tale funzione nel mediogioco. Analogamente, solo in casi eccezionali la Regina può fungere da bloccatore senza che i pezzi avversari la scaccino. Per questa stessa logica, la Torre è inferiore, come bloccatore, all’Alfiere e al Cavallo. 

Il Cavallo è considerato il pezzo bloccatore per antonomasia nel corso del mediogioco. 

1) Il bloccatore deve rimanere fermo in una casa per un tempo indefinito; ciò corrisponde alle caratteristiche del Cavallo, che per la sua possibilità di saltare al di sopra dei pezzi avversari esercita la sua massima attività quando dispone di una casa solida. Un Alfiere o una Torre devono muoversi per influire in modo ottimale sullo sviluppo delle operazioni. 

2) Il Cavallo non solo trattiene il pedone passato o avanzato che blocca, ma attacca anche le sue basi naturali di sostegno, cioè le case che debbono essere occupate dai pedoni avversari destinati ad appoggiare l’avanzata del loro compagno.
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Diagramma 6

(Nota Bene) :

Quando una delle parti ha spinto un pedone fino alla quinta traversa , la strategia corretta è quella di bloccarlo collocandogli davanti un pezzo.

Se il pedone è isolato, il blocco sarà solido ed efficace, ma se è appoggiato da un altro pedone, si dovranno adottare misure per impedire a quest’ultimo di avanzare e scacciare il pezzo bloccatore.

Di tutti i pezzi, il più efficace è il Cavallo, poiché dalla sua casa esercita un importante azione a ventaglio e attacca i punti di appoggio del pedone avanzato.


ESERCIZI SUL TEMA DEL BLOCCO
Due problemi sul : Come rimuovere gli effetti del Blocco?

Le soluzioni a pag.18
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	A- Nella posizione del diagramma, il nero ha un pezzo di vantaggio e blocca il pedone passato del bianco con l’alfiere a8. Il primo giocatore, tuttavia, dispone di un mezzo per rompere il blocco e ottenere la vittoria.

Muove il bianco.
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	B- Problema simile al precedente.  Il bianco rompe il blocco dei suoi pedoni e ottiene la vittoria. Si tenga conto della lontananza del Re nero.

Muove il bianco.

	
	


SCACCO AL LIBRO  (di Alessandro Colosimo)

Scusate, ma questa volta vorrei volare alto! Sì, proseguendo sulla falsa riga dell’ultimo numero di questa rubrica, vorrei incamminarmi sul terreno minato della letteratura non scacchistica che fa riferimento, in alcuni brevi ma significativi, passaggi al nostro gioco. Naturalmente non si tratta di riferimenti tecnici o storiografici ma rinvii, sensazioni, macchie di colore che gli scrittori utilizzano sapientemente, sia per scendere più a fondo nell’animo umano e descriverlo a cavallo dei nostri pezzi sia per demonizzare il gioco e introdurci nei luoghi più reconditi della mente. 


Poiché non voglio farmi mancare proprio nulla, quindi neanche i vostri sberleffi - “chissà dove vuole arrivare questo…chi crede di essere…ecc…” -, partirei tanto per facilitarmi il compito con un genio della letteratura: Edgar Allan Poe. 


Mi dispiace per voi ma, con l’autolesionismo che mi caratterizza, sono partito da uno scrittore che non è certo un estimatore degli scacchi e, soprattutto, degli scacchisti. Nell’affascinante “Gli assassinii della Rue Morgue” (in “Racconti ed enigmi”, ed. Oscar Classici Mondatori, € 7.40) si evidenza la maestria di Poe nell’intessere un racconto complesso in poche pagine e la sua fede nella supremazia del pensiero deduttivo e logico, che conduce alla soluzione dell’intreccio. Bene - direte voi, miei dieci lettori - niente di meglio che gli scacchi per spiegare quest’ultima lapalissiana affermazione. No! Poe, come sempre, ci sorprende e utilizza quattro preziosissime pagine per distruggere il nobil giuoco ed esaltare i giocatori di dama e di whist (gioco di carte in voga in Inghilterra tra il XVI e XVII sec) : “La facoltà di risolvere è probabilmente molto rinforzata dallo studio delle matematiche e (…) di questa scienza che (…) è stata chiamata analisi (…). Un giocatore di scacchi, per esempio, fa l’uno (calcolo – ndr) senza perdersi con l’altra (analisi – ndr). Ne viene di conseguenza che, riguardo ai suoi effetti sul carattere mentale, il gioco degli scacchi è di solito sopravvalutato, e di molto”. Questo è il primo siluro che Poe ci indirizza, ma non illudetevi, è quello più innocuo. “(…) approfitto dunque dell’occasione per asserire che il massimo potere della riflessione è più decisamente e utilmente provato dal modesto gioco della dama che non dalla complicata futilità degli scacchi …(…) in quest’ultimo essendo i pezzi dotati di movimenti diversi e bizzarri (…) quello che è soltanto complessità vien preso (errore abbastanza comune) per profondità. L’attenzione sì, è messa in gioco moltissimo. E se per un momento si allenta, si commette la svista (…)”. Seconda bordata. Noi, giocatori di scacchi inferiori a quelli della dama! Giammai…Non basta, tenetevi forte “Da tempo il gioco del whist è stato rammentato per la sua azione sulle facoltà di calcolo; si sa di uomini del più alto grado d’intelletto che vi prendevano un piacere in apparenza incomprensibile mentre evitavano come troppo frivoli gli scacchi (…). Il miglior giocatore di scacchi della cristianità può essere poco di più che il migliore giocatore di scacchi (sic!, non siamo nessuno…- ndr); laddove esser forte nel gioco del whist significa posseder la capacità di riuscire in tutte le imprese bel altrimenti importanti nelle quali una mente si trovi a combattere con un’altra”. Direi che così possa bastare.



Potrei ribattere piccato a queste affermazioni di Poe, ma lui è un genio ed io no, lui è morto e io no (almeno non credo…). Certo è che Poe deve avere avuto qualche pendenza con gli scacchi, e gli scacchisti, per trattarci in questa maniera, senza concederci il beneficio del dubbio: forse qualche persona intelligente tra gli scacchisti c’è…Tant’è, ci dobbiamo portare a casa questa serie di improperi, eleganti e raffinati ma pur sempre offensivi per l’ “IO” - bagaglio smisurato ed ingombrante - di ogni scacchista. A parte l’ironia, il racconto che vi ho segnalato è davvero notevole, come tutta la raccolta in cui è incluso, e la sua lettura conferma Poe come grande maestro del genere, riportandoci con il pensiero a Scherlock Holmes di Conan Doyle (paradigma del giallo deduttivo nell’800) o a Ellery Quenn di Dannay e Lee (giovane mente lucida e analitica del secolo scorso). Si tratta di un’indagine vera e propria con tanto di testimonianze (riportate dalla stampa, niente di nuovo sotto il sole…) e di brillanti deduzioni logiche da parte del protagonista (C. Auguste Dupin) che affascinano noi e lo stesso Poe.



Chiudo con un invito. Se qualcuno ha notizie in merito all’astio di Poe per gli scacchi me lo segnali!



Buona lettura.

SOLUZIONI

APPUNTI DI VIAGGIO (di Ale Colosimo) (di pag. 6) :  1.Db4 (con l’idea di 2. De4#), Rd5 (se 2…Re5, De4#) 2. Dd6#.

MEZZASALMA (giornalino 5-2008) La mossa del cavallo :
L’assassino del grande maestro inglese è sicuramente Andrey, il titolare di una fabbrica per l’imbottigliamento di ammoniaca, in quanto il maestro uscendo di casa mette il cavallo in h3 e segna sul formulario la mossa Nh3. Probabilmente aveva il presentimento che gli sarebbe successo qualcosa (i rapporti si erano deteriorati per depravanti motivi di gelosia) e quindi ha lasciato l’indicazione sulla direzione che stava prendendo e l’amico che andava trovando: Andrey, in quanto la formula chimica dell’ammoniaca è proprio NH3. 

IL BLOCCO (di pag. 16): 

A - 1.Tb8+ Tf8 2.Txa8 Txa8 3.Rb7 TF8 4.a8=D Txa8 5.Rxa8 Rg7 6.Rb7 Rg6 7.Rd7 Rf5 8.Rd6 catturando il pedone e vincendo la partita.

B - 1.Txf5 Txf5 2.Rg4 Tf8 3.g6 Rb5 4.f5 Rc6 5.g7 Tg8 6.f6 Rd6 7.Rf5 e vince.

CHE SCACCHISTA SEI? (di pag. 5): 1.Dxg7+ Txf7 2.Txg7+ Rd8 3.Txc7 Rxc7 4.g4 e vince.

MEZZASALMA  
Il capo mafia

[Re5 e l’abbiamo in pugno] l’SMS inviato al commissario Mezzasalma era appena partito quando… l’auto saltò in aria mandando in frantumi anche tutti i vetri della Procura di Palermo. La tecnica usata, di chiaro stampo mafioso, era ormai nota e sicura: l’eliminazione dei nemici attraverso un fatto roboante e di sicuro impatto visivo e sociale. Creare paura e angoscia. Marco detto Giovà era stato un compagno di studi universitari ed è stato lì, in quei lunghi pomeriggi piovosi, tra un libro di criminologia applicata e uno dedicato all’apertura ortodossa, che giocavano a scacchi fino a notte fonda. Abitudine che avevano mantenuto fino a che un perfido esplosivo mandasse in poltiglia storie passate e sogni futuri. Stavano giocando attraverso messaggini telefonici una partita per corrispondenza e l’ultima mossa del bianco, immortalata nell’ultimo flash catastrofico, stava a significare un finale lungo e difficile dove perfino il pezzo più importante doveva entrare apertamente nell’agone scacchistico. Anche il funerale si svolse in un pomeriggio piovoso e, si sa, c’è chi aspetta la pioggia per non piangere da solo… ma questa volta il bombarolo stava dalla parte sbagliata. Mezzasalma, il giorno dopo passò dalla Procura per fare le condoglianze ai colleghi del compagno di gioco e fu messo al corrente dell’indagine che stava portando avanti. Poco tempo prima, avevano intercettato un pizzino che doveva riferirsi ad una riunione di capi famiglia per decidere sicuramente chi fra loro doveva prendere il posto dell’ultimo capo mafia arrestato e segregato sotto l’articolo del 41bis. 


La frase del pizzino era abbastanza enigmatica e alla procura ci misero abbastanza tempo per decifrarla come una possibile adunanza mafiosa, anche se il vero significato delle parole rimaneva oscuro. Sapevano solo che perfino i capi famiglia usavano dei nomi in codice, dei nick name, dei nomignoli  per sviare i sospetti. Mezzasalma fu accompagnato in carcere dove volle conoscere il luogotenente portatore del pizzino, ma prima che potesse rivolgergli qualsiasi domanda, questi l’insultò e gridò in malo modo che non avrebbe risposto nemmeno gli fosse venuta una sincope. Per Mezzasalma la malarisposta fu come la confessione più assoluta e eclatante: il termine sincope era collegato al pizzino (perché indicava il campo in cui cercare il significato della frase) e la mossa Re5 (l’ultimo messaggio trasmesso) era l’indicazione non solo dello spostamento di un pezzo della partita giocata ma anche quella del futuro capo mafia e che l’amico collega aveva scoperto. Adesso anche lui sapeva la risposta. Bastava solo arrestare la persona indicata, quella che si nascondeva sotto lo pseudonimo e rendere omaggio ad un uomo normale, ad un eroe solo per coincidenza balistica e che avrebbe fatto volentieri a meno di essere li nel preciso momento che la bomba brillasse. 

Ciao Giovà… abbandono!!

(qual’è il nomignolo che nasconde il futuro capo mafia?)

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2009

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	12 MARZO
	SEMILAMPO DI SAN GIUSEPPE 15’

8 TURNI
	PREMI VARI

	19 MARZO
	
	

	26 MARZO
	TORNEO ACTIVE CHESS 30’

TORNEO DI PASQUA

6 TURNI
	PREMI PASQUALI

	2 APRILE
	
	

	9 APRILE
	
	

	16 APRILE
	TORNEO LAMPO 5’
	PREMI VARI

	23 APRILE
	TORNEO DI PRIMAVERA

6 TURNI
	55’x 60+15”+qpf

PREMI VARI

Val. Variaz. Elo

	30 APRILE
	
	

	7 MAGGIO
	
	

	14 MAGGIO
	
	

	21 MAGGIO
	
	

	28 MAGGIO
	
	

	4 GIUGNO
	SEMILAMPO PRE-ESTIVO 15’

8 TURNI
	PREMI VARI

	11 GIUGNO
	
	

	18 GIUGNO
	TORNEO TEMATICO

4 TURNI
	PREMI VARI

	25 GIUGNO
	
	

	2 LUGLIO
	
	

	9 LUGLIO
	
	

	16 LUGLIO
	SEMILAMPO FERIALE 15’

8 TURNI
	PREMI VARI

	23 LUGLIO
	
	

	30LUGLIO
	TORNEO LAMPO 5’
	PREMI VARI

	AGOSTO
	FERIE
	

	3 SETTEMBRE
	TORNEO LAMPO 5’
	PREMI VARI

	10 SETTEMBRE
	SEMILAMPO SETTEMBRINO 15’

8 TURNI
	PREMI VARI

	17 SETTEMBRE
	
	

	24 SETTEMBRE
	TORNEO D’AUTUNNO

6 TURNI
	55’x 60+15”+qpf

PREMI VARI

Val. Variaz. Elo

	1 OTTOBRE
	
	

	8 OTTOBRE
	
	

	15 OTTOBRE
	
	

	22 OTTOBRE
	
	

	29 OTTOBRE
	
	

	5 NOVEMBRE
	TORNEO LAMPO 5’
	PREMI VARI

	12 NOVEMBRE
	TORNEO TEMATICO

4 TURNI
	PREMI VARI

	19 NOVEMBRE
	
	

	26 NOVEMBRE
	
	

	3 DICEMBRE
	
	

	10 DICEMBRE
	SEMILAMPO DI NATALE 15’

8 TURNI
	PREMI NATALIZI

	17 DICEMBRE
	
	


Tutti i lunedì sera dalle h.21.00 siamo al Bar Leonardo di via Pisacane al Marco Polo di Viareggio per serate di incontro e tornei vari.


































SOLDO FARE SI 
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